
TORINO 
ASCOLI 

™ ™ Mil t ìWf l im 5, Farri 5, F m i i 6, Raul S, Cinto 5, 
S i ta lo 4, SKore 6. Comi S. Multar 6, Futer $.5, Edu S (65 ' 
Bresciani tv . ) . ( 1 2 Larier), 13 Benedetti, 1 4 Brucimi, 15 
Lanqonlo, 16 Catana). 

«PO: Razzigli 7. Deliro 6, Radia 5. Dell'Olilo 7. Fontotan S, 
AWanovic S (63 ' Agostini), Cvetkovic 5.S18S' Banani s.v.1. 
Moiri 5.5, Gierdaho 6.S, Qlovannatll 6.5, Cirillo 6, (12 
Bocchino. 14 Cori, 15 Bongtornl. 

M t t f f l O ; O'Elia di Stiamo 6. 
M ! h 4' Dtll'Ogllo, 4 1 ' Skoro 
NOTI: Angoli 9-3 par II Torino. Iniziata sono un calao sole la 

gara è Anita In un diluvio d'acqua, con fulmini e tuoni. Hanno 
assitito alla gara 29.954 spettatori di cui 18.346 paganti 
per un masso di 247.921.000. Ammoniti Arslanovic, Sdoro, 

' Sabato, Ferri, Comi. Tafferugli a gara finita nella curva 
Meritoria con intervento del carabinieri. 

Eugenio Berselli»! 

CESKNÀ 
PISA 
C O I N * Rossi 6, CUcatArt 6 81' Scufufla), CAM 6i 

«.SAftlfri45. Jozle «S, AMW 6 ìifftSKari»«l/Fneom 

f i *•*?!?.?• W W » **T n M »• < " «"•»* l* M Bianca 15 Maialini). 
M A : Grugni 6 : Olanda 6, lucanyil 6: Faocenda 8. E H B B 6 . 

Boccafrtaca 5.5; B imiz tMi 5.5 (70* Ottani ) . Cuochi e , 

(12 Botògnesl, l ì Tonlni,15 Omento),- i ' ' -
AfntTRO: longhl di Roma 6. 
RRl i 45'Agostini. 
NOTI: Angoli 8 a 2 per il Pisa. Calci d'angolo 8 a 2 par H 

Cesene. Ammanilo CuogM. CMcatem, AMK per gioco feno
lo , Piovami» per protette. Otometedl aote anche w vtmira-
I I . Terreno in buona condizioni. Spettatoli pagami 14.953 
per un incasso di 186.178.000 tira. Abbonati 4763 per un 
rateo di 100.187.470 lira. 

COMO 
lOMttCtDJimBABAfpaACMriMMJunlatA 

ZiheSCl4 Ctarlantlnl, 13 Edmar). 
COMOi (tarpa* ?t Amèni 6 A Cotamuano 6: .Cena M , Man-

i*m^uwwui»no;ac(mmm&il -
ARMTMi tuoif«Orerà») 6 . 
Rt%41^;IWIton.èt'Pagana 
NOTfi angoli 6 - Ì , p t r * Pescara. CWo caperla vento • MOT, 

terreno in-buone condizioni, totttttorl 5 .860 pagano; f *> 
15 .630 abbonati par un Incetto completane di 4 4 5 mMo 
Ammoniti: THa, InveMal, Omino, Cslantuon»* «argodl. 

Pisa, Como e Torino a un 
mmcHucou 

disperata, inutile 
ica del Toro 

i ' Ascoli In gol: Delltfclto arriva dalle retrovie seguendo l'ozio-
11 impostala da Cvetkovic the sulla ferri, appoggia a Giordano 
t te, dopo una finta, di tacco gli posso il pallone' coordinalo il 
I io In corsa, rasoterra che sorprende Marchigiani partito in ri-
I vdO, 
I t\Arslanoofc tira da oltre 15 metri e Marc/legioni alla disperata 
trrinaa deviare. 
I V Azione tutta di prima Cvetkovic, Arslanovic, Giordano che 
ì nana Cvetkovic ma lo slavo manca il controllo solo davanti a 
1 tarchegiani. 
i V Radia manca grossolanamente t'anticipo su Skoro, il grana-
t Ì resta salo, entra dalla destra e tira in rete con violenza e pa-

i l 

Multar fa «harakiri» 

i 3' sbaglia Fonlolan. fugge Mailer e Puzzagli gli rovina addosso 
11 limite dell'area' D'Ella dà il rigare che Muller tira debolmente 
i Pazzagll devia. 
' V Uro di Rossi paralo da Pazzagli. 
I 6* Moller riceve da Storo in area, e libero, si gira con prontez-
, neon una mezza rovesciata, tira da 4-5 metri, bravissimo ne-
-, agii. acn 

DAL NOSTRO INVIATO 

samnmr 
TORINO fatalità, destino 

quello cinico), e un buon 
i lanipolo di persone autore-
i oli l'incaricate di fare la sto-
• a (del Torino soprattutto) 
t anno lavorato di buona lena 
I cr mettere- in piedi il copione 

' questa domenica che è sta-
soprattutto (arsa ancorché 

I licita di piccoli (toltimi per-
i mali, SI recitava, soprattutto 

pretendeva che al Comuna-
si recitassi: un ultimo atto 

on in gioco addirittura -la vi-
11'», come gridava imperterrito 

giornale sportivo di Torino, 

Come se lutti non sapessero 
che la vita calcistica di questa 
squadra granata è slata butta
ta allo sbaraglio da tempo e 
che ieri era al pio possibile 
raccogliere frutti infradiciti. 
Corono stati appelli accorati e 
disperati, lutto quello che non 
è calcio era stato messo in 
movimento, agitato. Poi il To
rino «contornalo dalla cornice 
delle esasperazioni e degli al
letti è andato in campo o me
glio incontro al proprio desti
no, che è amarlsslmo e che 
non ha rovesciato in questi 

''W>"s- " . / ' ' . ' : 

novanta minuti. In venta con
tro l'Ascoli la squadra granala 
ha soprattutto dato l'impres
sione di mentami il posto in 
classifica che occupa non so
lo per come ha giocalo, malis
simo. ma anche per come ha 
sciupato la più clamorosa del
le occasioni per tentare di pie
gare una gara che, certamen
te per un intero tempo, l'Asco
li ha dominato nettamente. 

Vetta, l'allenatore di questo 
finale di stagione, aveva fatto 
appello alla dignità dei calcia
tori in quanto uomini Ione 
proprio perché sa cosa posso
no dare da giocatori, ma l'A
scoli ha addirittura dato l'im
pressione della grande squa
dra. La facilita con la quale 
Giordano, Dell'Ogllo e com
pagni hanno segnato e poi 
dominato, ha anche scom
bussolato un po' I loro piani. 
Dopo quasi un tempo in cui il 
Toro non riusciva nemmeno a 
tirare una.volta davanti a Paz
zagli qualcuno si e montato la 
testa e naturalmente è stalo 
un disastro. In he minuti Ro-
dia e Fontolan hanno rovinato 
tutto e regalato al Toro non 
solo l'occasione del pareggio 
ma anche quella per il rad
doppio. Muller, l'uomo a cui 
dalle tribune si chiedeva un 
gol anche quando era a mel i 
campo, ha sciupato in modo 
clamoroso dal dischetto. Cer
to vedere il Toro chiudere in 
vantaggio il primo tempo sa
rebbe stato fatto davvero cla
moroso Poi i granata hanno 
trovato la rabbia, te non un 
gioco che mai si è visto e l'A
scoli ha pian piano arretralo 
quasi tutti per difendere un 
pareggio che e importarne per 
la classifica. 

Alla fine c'è stato anche il 
nubifragio con tanto di cielo 
nero e ventate gelide per dare 
allo scenario tinte estreme 11 
Toro affondava mestamente 
nonostante quelli della Mara
tona abbiano gndato, suona
to, sventolato e danzato per 
novanta minuti cerio incuranti 
di quello che accadeva in 
campo, come al tempi belli. A 
cose finite, a tutto c'è un limi
te, hanno gndato «sene B, se
ne B>. 

Dopopartita 
Contestati 
i granata 
«Serie B!» 

TORINO. «La fiammella si è assottigliata, 
uà non ancora spenta». Sergio Valla ci deve 

i redere per forza, come tanno un po' lutti i 
l innata. Solo la matematica non li condanna, 
ìà II rammarico più grosso è quello di aver vi

sto un Toro, almeno nella npresa, che, se aves
t i sempre giocato cosi, non si troverebbe ad 
un millimetro dalla B. «Certo, sono stati esprcs-
sTI valori morali che da tempo ci aspettavamo, 
continua Vatta, ma siamo anche vittime della 
sfortuna che perseguita i deboli. Muller ha 
sempre tirato con successo dalia parte oppo
sta, ha voluto cambiate e ha sbagliato. L'Ascoli 
ha (alto gol, pure In manieri degnissima, al 
primo tiro della partila. Si sarebbe seduto 
chiunque*. Ma il tecnico non è tipo da nascon
dersi dietro un dito. I difetti congeniti del Toro 
valgono un messaggio indiretto a chi lo ha pre
cèduto in panchina. «Ho visto alcuni del miei 

rendere molto di più in posizioni diverse, come 
Comi e Skoro. lo non avrei tenuto cosi poco in 
considerazione il talento di Edu: avete visto 
che sa rendersi utile. Certo il livello della squa
dra è basso, ma avremmo potuto tranquilla-
mente salvarci se non si fosse insistito in certi 
errori e se le qualità morali fossero state 
espresse prima- I tifosi hanno gndato «serie B-, 
alla fine Rabbia, scoramento, solo il diluvio ha. 
scongiurato disordini, scoraggiando 1 più belli. 
cosi. «Come non condanno 1 gneaton per l'im
pegno profuso, conclude Valla, cosi capisco 
anche 1 tifosi. Ma la contestazione non era cer
io per il risultato con l'Ascoli, bensì per gli er
rori commessi nel passato. Nel calcio, sono 
questi che contano, più di un rigore sbagliato e 
oggi si pagano can Comunque, a Como, spu
teremo l'jnims. finche la matematica non ci 
avrà detto che è Unita». CTP. 

Un piccolo gol accende 
le speranze di Bigon 

La prodosza di Agoat.nl 
2 ' Domini batte una punizione dalla destra. La polla spiove In 
area pisana. Bordini lesto a girarla verso bitte, ma nani far-
lunato perché la vede infrangersi contro la traversa. , 
3 3 ' in unaunkaazioneilPaaredamaduerigari. Prima Gelata 
spintona Severeyns. poi Calcatemi strattona Incocciati, lunghi 
dice che va tutto bene Anconetaniurlacomeunossesso. 
3 6 ' corner di Domini, appoggio a Pvacdni che prova II destro. 
La palla Unisce alta d'un palmo 

4 2 ' bella azione di Incocciali che dal 20 metri controlla bene, sì 
gira, ma manda la posa al lato. 
45' i fgof Corner burnito da Domini, In orni Trofei serve Agosti
ni che si assesta il pallone, sigiraeconestrtmaeteganzasaabo-
la in rete Sulla traiettoria c'è una mano di EWot, ma ininfluente. 
la palla finisce alla sinistra di Gradina 
63 ' JOZK spintona Incocciati in area, Longhl dice ancora di no 
al rigore. Anconetani è paonazzo dalla rabbia 
SS'Incocciati •lavora- un altro bel pallone in area, prova il sini
stro ma Rosai pronto e neutralizza 
84 ' t u azione di calcio d'angolo colpo di testa dì Faccenda con 
pallaaltad'unsoffio.Anconetanisirassegna ÙW.G, 
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• ICESENA. Quando al 80' 
l'arbitro Longhl ha emesso il 
tnphce fischio finale, alcune 
centinaia di giovani tifosi 
bianconeri hanno invaso il 
terreno di gioco per festeggia
re una vittoria che rafforza le 
speranze al salvezza del Cese
na, Poco distante, in tribuna, 
Romeo Anconetani, abbando
nati i gesti scaramantici che 
l'avevano tenuto impegnato 
per l'intero arco della partita, 
s'è accascialo sulla poltrona 
in segno di resa II Pisa a quel 
punto aveva peno tutte le 

frTK»|rW 

speranze di iettare in sene A, 
anche se la matematica non 
lo condanna ancora. 

Questi gli ultimi fotogrammi 
di un pooienggio di passioni 
che ha visto Cesena e Pisa im
pegnate in un impietoso scon
tro i l i insegna del «1011 tua, 
via mea>. I romagnoli non Do
levano buttare al vento la se
conda occasione casalinga 
dopo il mezzo passo falso del
la domenica precedente col 
Verona. Per i toscani l'unico 
risultalo utile era la vittona 
che potevi forse tenere anco-

Apostint scmicoperto realizzi per il Cesena 

n accesa la fiammella della 
speranza. Ha vinto invece il 
Cesena con un'alba prodezza 
di Massimo Agostini a quale, 
dimenticate la due grigie sti-
gioni romane, s'è ampiamen
te riabilitalo nella sua Roma
gna legnando l i bellezza di 
dieci reti, quasi tutte fonda
mentali per i bianconeri. 

La partita 6 stati ovviamen
te scadente e nervosa. Ma 
questo era prevedibile data 
l'importanza della posta in 
palio. Nel primo tempo I bian-
conen hanno attaccato a testa 
bassa ma in manieri convul-, 
u , dunque poco efficace. Il 
Pisa in contropiede H faceva 
iettare costarnemenle sul chi 
vive. L'azione del gol al 45' ed 
è slato un preziosismo stilisti
co di Agostlni.-che in i n a h i 
arpionalo il pallone, l'ha lavo
rato, l'ha mesto hi posizione 
per la girala che è tuta pun
tuale e precisa. Una mano di 
EHiot non ha fatto cambiare di 
motto la traiettoria del pallone 
che s'è Insaccato nella porta 
di Crudina alla tua sinistra. 
Chiesto splendido gesto atleti
co di Agostini potrebbe rap
presentare la salvezza per il 
« e t a n i eh*, ' r ^ i i n q u e , ha 
ancora due delicati scontri di
retti (a lecce e in casa col 
Como). La npresa è stata un i 
vera sofferenza per 113.000 ti-
fosf -romagnoli che hanno vi
sto la loro squadra assoluta-
•nenie pret i daltonico chiu
dersi in ditesa còl solo intento 
di far passare 45 minuti. In 
qualche maniera Jozic e com
pagni sono riusciti a mantene
re intatta la loro porta e a por
tare a c a u U vittoria. 

Il Pisa orniti é (ti serie B. Ma 
le speranze di salvezza obietti
vamente erano «perse anche 
prima della trasferta di Cese
na. Solo l'inguaribile ottimi
smo di quel presidente-istrio
ne che risponde al nome di 
Romeo Anconetani aveva por
tato a sognare un poker di vit
torie nelle ultime quattro par-
tate. Il ko di Cesena toglie ogni 
speranza ai toscani. Dunque i 
disperali appelli del prestiteli-
te ai tifosi e 1 ceri accesi al 
«amo prolettore di Pisa nei 
grami tcorsi non sono serviti. 

Anconetani 
«Mi spiace 
ma siamo 
in serie B» 

B B CESENA. In Romagna svanisce il sogno del 
presidente Anconetani e di altri settemila tifosi 
pisani. Il Pisa intatti esce sconfitto dallo spareg
gio-salvezza col Cesena e ammaina bandiera 
dovendosi rassegnare ad una retrocessione in 
B che solo la matematica ancora mette in dub
bio. Abbiamo vissuto l'ultimo quarto d'ora del
la gara a fianco del presidente Anconetani il 
quale, dita incrociate, sperava ancora in un mi
racolo Al tnpuce (ischio dell'arbitro Longhi il 
presidente toscano si è svegliato come se aves
se vissuto un intero pomenggio in trance e ha 
affermato pacatamente: «Ora siamo in 8. Mi di
spiace perchè anche oggi abbiamo mentalo di 
vincere. La sconfitta è una beffa ma noi scen
diamo in B con dignità convinti di aver fatto il 
nostro dovere». Poi nvolto ai cronisti ha detto 
ancora «Voi dovete scrivere oggi una tnste 
realtà .» Il rifenmento sarebbe da rapportare 
ad alcuni episodi successi in area cesenate e 
che hanno visto il Pisa reclamare per due volte 

il calcio di rigore. 
Pittoresco come sempre Anconetani h i ag

giunto che «ai afosi va un grazie sincero ed un 
encomio mentre ai gracaton pagherò il premio 
come te avessero vinto». Incocciati è fra gli ulti
mi ad uscire dallo spogliatoio e commenta co
si il mancato miracolo' «I miracoli li fanno i 
santi, noi siamo solo uomini e abbiamo dato 
tutto Grazie ai tifosi, ma la sene A non l'abbia
mo persa qui a Cesena, l'abbiamo persa per 
strada Da persone intelligenti bisogna avere la 
forza di toglierai II cappello di fronte ai più tor
ti- Intanto il pisano Eli»! conferma di avere in
tercettato la palla calciata da Agostini e che è 
valsa la sconfitta. Da parte cesenate si esulta 
ma senza esagerare e col dovuto nspetto per il 
dramma che gli avversari stanno vivendo. «Un 
bel balzo in avanti - ammette Bigon - ma per 
essere fuon ci vogliono almeno altre Ire punti». 

GWA 

La rete di Milton 
paralizza Junior & C. 

C'è aneha mi palo di FairatM 

4' Ccm> in vantaggio per merito di Milton che ruba il pallone 
ad un avversario nella propria meU campo, pane in conno-
piede, scambia con Simone, riceve, aggira Gatti e deposftvj 
nelkjretesguamita. 

13'Pagano crcesa marea ma nessuno ne approfitki 
W PoganoatrernetridalhportadiSavorjnltiraalato. 
58" gran tiro di Bruno che sfiora il palo. 
61'sugli swluppi di un ccJào d'angolo Ferretti centra il palo, 
Wsplendidoserviziodi Junior per htestadiTita.chedapo-
sizione favorevolissima manda alto. 
69' Pagano da buona posizione spara sul portiere in uscita. 
80' punizione di Junior per Dicara che da distanza rauvkina-
la sito parare il tiro do Annoiti. 

8T traversone di Bergodi verso il centro aell'area buco di Tito 
che inganna anche biondo e Armoni raccoglie Pagano che In
sacca 

DEI. 

che ha colpito II piccolo ceti-
trocampii!a.NeiU notte di sa
bato Walti, una banali dav 
senleria ha privato coti la 

Sutdradiunodeisuoluoml-
più Importanti, un combat-

lente, ma uomo di quanta», 
necessario In uni squadri do
ve il pasto non t mono lapi
do. Anzi, tutt'altro. n italico 
biancazzurrolAatootiblifalo 
a schierare una Irmtamita 
inediti, che hi dirnottnMo tvi-
denti limiti, che hanno agevo
lato il compito del Como che 
ne ha tubilo approfittalo. Ha 
capito le difficoltà dell'avver
sarlo e alla prima cccatlona 
ha tenuto U colpaccio et» al» 

lei primo ICIMW 
M talliti runte 

udii « a tettarla, 
per continuare • nenia • co» 

dal'iKcati 

•fai PESCARA. In un incontro 
decisivo nella lotta per la sal
vezza ancora una volta il Pe
scara non riesce ad andare ol
tre il consueto, striminzito pa
reggio che on relega la squa
dra adriatica al quartultimo 
posto in classifica. Era .questa 
una partita da vincere a lutti i 
ccati. una gara da giocare con 
il coltello tra I derAlaaciando 
da parte almeno per una volta 
il classico fioretto per impu-
gnare senza vergogna una ro-
butta clava. Grinta e volontà 
insomma al posto dei soliti 
fraseggi piacevoli e lineari, dei 

virtuosismi scontali, di azioni 
pregevoli ma altrettanto iterili. 
Nulla di tutto questa II Pesca
ra, Invece, ti è presentato al-
l'arjpuritainenU pio importan
te ennw non avrebbe dovuto 
presentarsi. Il tuo abito è ap
parso subito alquanto dimes
to e con le gambe tremolanti 
per l'emozione, e hi questo 
•nodo è difficile centrare gli 
obiettivi previsti. Oltretutto 
contro gli abruzzesi ti è schie
rata contro anche la fortuna. 
Galeone è stato infatti costret
to a rinunciare al dinamismo 
di Marcheggiani, a cauta di 

za lattica degH avversari, alta 
prima occasione non ti tono 
latti pregare per mettere a tt-
gnoll colpo H O M » proprio) 
aItotc«lereo^p<trnot»rirìpo. 
C^itndlnelteitpretalutttindlfr 
fio a difendere con le 

il_( . 
urhtippo par loro la 
«durala Ino a t i 

minuti dilla Ino, quando In 

ni In area larlaaa, un I 

i&MÌ?*SÈm£ì 

1» permetto al Pescara 41 a * 
guarnire n pareggio, a ridu
cono cosi al lumicino le reti-
due speranze di talvezu par i 
ragazzi di Pernii, La matema
tica ancora non H ccftdanna 
definitivamente. Di tfcuro » 
pari odierno gli permette di 
sperare e d i non sentirti fuori 
gioco. Ctilsaa te basterà alme
no per sperare. Certamentt 
non hanno nulla da rtmpHN*. 
•aiti anzi vanno ttofsttt ht 
blocco per l'Impegno, 
durame tutu i so minuti. Lo 
stesso discorto non può ceno 
farti per la squadri di caia, 
apparsa a tratti indisponente 
specialmente nel primo tomi 
pò. Si tono in p a m ritentali 
nel finale, quando ormai era 
troppo tardi per capovolgere II 
risultato. Lo « M u t i l o puntf-
clno conquistato proprio alto 
scadere dell'incontro lascia 
Galeone h un mare di guai 
ma d i te possibilità di sperare 
•neon In una protfanilfca 

*&Myntiioptsant*tii*m\ai»fasm> 

Galeone 
«Preoccupato 
però sono 
fiducioso» 

•a" PESCARA. Aria dimessa negli spogliatoi 
biancazzurri. Nessuno ha voglia di parlare e 
la maggior parte dei giocatori lascia l'affolla
to corridoio in fretta e a lesta bassa, mentre 
dai (inestroni che danno sull'esterno giungo
no le voci di alcuni sparuti gmpppetti di 
contestatori. Ma le invettive contro il tecnico 
biancazzuno tono immediatamente messe 
a lacere dalla maggioranza dei tifosi che 
dall'uscita della curva nord inneggiano a 
gran voce a Galeone. Nonostante tutto, gode 
ancora della fiducia dell'ambiente. L'unico 
segno positivo in una situazione che sta di
ventando drammatica. In questo momento 
le polemiche aggraverebbero la situazione. 
L'allenatore è l'ultimo a lasciare lo spoglia
toio per le interviste di rito: «Ho portato la 
squadra in sene A e la lascerò sempre in se
rie A» esordisce il tecnica «Non è affatto ve

ro che oggi i miei ragazzi non ti alano impe-
gnaUalmasslrrK).Purlroor»iv«»prt«ugot 
suU'unto tiro m p « 3 taglia le gambe a tutti. 
Per quel che riguarda la classifica Mino 
preoccupato quel tanto che batta, ma tono 
ancora molto fiducioso. Abbiamo tempi* 
un calendario alquanto favorevole di fronte 
alle nostre dirette concorrenti e il punto gua
dagnato oggi, per come si erano messe la 
cose, lascia ben sperare». Stesso concetto ri
petuto da Gasperini con una (rase lapidaria 
ma che descrive perfettamente la situazione: 
•Alla fine del primo tempo eravamo andati a 
finire sotto un treno, al termine della partita 
ci siamo accorti di estete ancora vtvb. Da 
parte Peroni fa un solo commento sulla par
tite: «Continueremo a batterci cosi come ab
biamo sempre fatto». Qf;/. 

^mMÈK^9ékOode'M^ 
l'Unità 
Lunedi 
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